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n Domani alle 18.30, presso il
Pala Radi, prima dell’at t es a
partita fra la Ju.Vi. Cremona
1952 e l’Amadori Tigers Cese-
na, Confartigianato Cremona,
tramite ANCoS (Associazione
Nazionale Comunità Sociali e
Sportive), consegnerà un defi-
brillatore alla squadra del ba-
sket cremonese, scelta perché
fortemente rappresentativa
nel panorama sportivo giova-
nile della città. L’ANCoS è una
associazione di promozione
sociale che opera all’int er no
del sistema Confartigianato
come articolazione autonoma
e senza fini di lucro. Il contri-
buto 5 per mille, raccolto gra-
zie alla generosità dei contri-
buenti che hanno usufruito
dei servizi offerti dall’as s ocia -
zione e da tutto il sistema Con-
fartigianato, ha consentito di
promuovere e finanziare nu-
merose iniziative sociali tra le
quali appunto il defibrillatore.
Alla consegna saranno pre-
senti il presidente di Confarti-
gianato Cremona Massimo Ri-
voltini , il segretario Rober t o
Maffezzoni e il funzionario
Egidio Violato, storico soste-
nitore della squadra cremone-
se. La Ju.Vi., a sua volta, donerà
il defibrillatore alla palestra
della scuola Sacra Famiglia.

n Si è tenuta in commissione
Sanità l’audizione dell’assesso -
re Gallera sulla gestione dei
malati cronici. «Emerge chia-
ramente il fallimento, nei nu-
meri, della riforma — la critica
di Marco Degli Angeli, consi-
gliere regionale del Movimento
5 stelle —. Smentite tutte le pre-
visioni fatte durante la presen-
tazione dell’accordo con i me-
dici di medicina generale quan-
do l’obiettivo dichiarato era
quello di raggiungere una me-
dia di 1000 Piani di Assistenza
Individuale al giorno. Obiettivo
quasi impossibile da raggiun-
gere visto che oggi, a pieno regi-
me, l’incremento medio si as-
sesta a soli 160. La realtà è che la
gestione dei pazienti cronici è
un flop totale e va cambiata im-
mediatamente. Il trend è in ca-
duta libera. Il sistema lombardo
di presa in carico tramite l’inv io
di lettere è stato un enorme
spreco di denaro pubblico».

Il sindaco «Non firmiamo solo un patto
Così si costruisce una nuova comunità»

n Lo sport come appiglio, l’in -
tegrazione come valore gene-
rale: è partito dall’accordo per
allargare la sua riflessione a tutti
gli ambiti dell’essere comunità,
il sindaco Gianluca Galimberti.
«È indispensabile un confronto
sociale per un armonico inseri-
mento della popolazione stra-
niera nella comunità cremone-

se. Questo risultato si può rag-
giungere mediante piani di in-
tegrazione che coinvolgano le
realtà locali sensibili e attive. Le
buone cose non sono soggette a
mode passeggere, ma c’è modo
di costruire comunità».
E quando la collaborazione tra
pubblico e privato funziona, «si
riescono a produrre grandi cose.

Oggi non si è firmato solo un
protocollo — il pensiero del pri-
mo cittadino —, ma stiamo co-
struendo qualcosa per la comu-
nità. La componente ludica del-
lo sport, attraverso questa rete,
mostra come possa offrire oc-
casioni di apprendimento utili
al quotidiano e alla compren-
sione delle dinamiche sociali».

La donazione
C o n fa r ti g i a n ato
consegna
un defibrillatore
alla Juvi Basket

Il confronto che ha poi portato alla sottoscrizione dell’in t es a
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